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D GESTIONE DELLE 
RISORSE UMANE SELEZIONE DEL PERSONALE CONCORSI creazione di un falso fabbisogno per 

soddisfare un soggetto 2 5 4 40 assunzione di personale non 
rispondente alla reali necessità analisi dei fabbisogni CDA e Direttore Generale

Dirigente S.C. Risorse 
Umane e Finanziarie 
e Direttore Generale

redazione analitica del 
PTFP/consultazione dei 
responsabili di struttura 
complessaper la redazione

1 5 3 15 F

creazione di un bando ad personam 2 3 4 24 poche domande, poca concorrenza
puntuale rispetto della normativa sui 
requisiti di accesso  e ampia diffusione 
del bando

Responsabile del 
procedimento/Dirigente/Dir
ettore Generale

S.S. Risorse Umane 
/Dirigente S.C. 
Risorse Umane e Ec. 
Fin.

controllo puntuale dei bandi e 
buone prassi di diffusione del 
bando per tutte le procedure

1 3 3 9

Nomina di componenti di 
commissione non indipendenti 3 2 4 24 avere una commissione non 

imparziale verifica incompatibilità con i candidati Responsabile del 
procedimento/segretario

S.S. Risorse Umane 
/segretario

dichiarazione di assenza di 
cause di incompatibilità e di 
condanne penali 

3 2 2 12

Commissione non imparziale 4 5 4 80 alterazione dei risultati di valutazione 
dei titoli o dei risultati delle prove

formazione specifica del segretario 
consente una maggior presidio del 
rispetto delle regole e la segnalazione di 
comportamenti anomali della 
commissione 

Responsabile del 
procedimento e segretario 

S.S. Risorse Umane 
/segretario

elenco di personale formato a 
fare il segretario/ redazione di 
istruzioni da seguire per il 
segretario e per la 
commissione/buona prassi di 
proporre e fornire alle 
commissioni i criteri di 
valutazione già adottati per 
procedure simili

3 5 2 30 protocollo 1 volta l'anno 0,50%

OBIETTIVO VALUTAZIONE: prevenzione della corruzione

CALCOLO DEL RISCHIO RESIDUO

IMPATTO (I)PROBABILITA' 
(P)

ANALISI DEI RISCHI ANTICORRUZIONE

 MISURE IN ATTORILEVABILITA' 
(R)

INDICE DI PRIORITA' 
DEL RISCHIO (PIR) TARGET RILEVABILITA' 

(R)

INDICE DI 
PRIORITA' 

DEL RISCHIO 
(PIR)

FREQUENZA DI 
MISURAZIONE

TEMPI DI 
REALIZZAZIO
NE MISURA

EVENTUALI 
MISURE DA 
ATTUARE

FONTE DATIINDICATORE 
RISCHIO AREA DI RISCHIO MACROPROCESSO PROCESSI SOTTOPROCESSI DESCRIZIONE DEI RISCHI

numero di accesso agli atti 
finalizzati ad aprire un 

contenzioso/ numero dei 
concorrenti

PROBABILITA' 
(P) IMPATTO    (I)
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DESCRIZIONE AZIONI PER 
AFFRONTARE IL RISCHIO 
(MISURE DI CONTROLLO)

EFFETTI RESPONSABILE DEL 
CONTENIMENTO APPLICABILE DA FASI DI 

ATTUAZIONE
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